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La XII Commiss ione della Camera ha svol
to u n a approfondi ta indag ine conoscitiva sul 
settore degli e let t rodomestici con audiz ione 
dei r appresen tan t i degli indus t r ia l i del setto
re, delle organizzazioni s indacal i , de l l 'Ammi
nis t ra tore delegato della Indesi t , del Minis t ro 
de l l ' indus t r ia , del commerc io e de l l ' a r t ig ia
nato, e del Segretar io genera le della p rog ram
mazione. 

Il re la tore , al la luce di quan to emerso dal
le audizioni e dal dibat t i to di Commiss ione in 
tut te le sue var ie espressioni ed in base al 
manda to conferitogli da l la Commiss ione nel la 
seduta del 29 febbraio 1972, r i t iene di poter 
p ropor re le seguenti considerazioni conclu
sive. 

1) L ' indag ine ha constatato u n a certa dif
formità nel giudizio di r i levazione statist ica 
relat iva alla denunc ia ta s tagnazione del mer
cato nel settore e, conseguentemente , al di
vario fra capaci tà p rodu t t iva ed a n d a m e n t o 
della d o m a n d a globale sia in te rna sia es terna. 
Tale difformità di giudizio fa r i t enere alle 
organizzazioni s indacal i che u n a certa crisi 
della d o m a n d a sia al lora solo cong iun tu ra le 
e non c o m u n q u e nel le d imens ion i denunc ia te 
dalle organizzazioni indus t r ia l i , m e n t r e il 
r appresen tan te de l l ' Indes i t ne nega addir i t 
t u r a l 'esis tenza per la p rop r i a di t ta , affer
mando , in buona sostanza, che la crisi denun
ciata sia piut tosto conseguente alla poli t ica di 
assorbimento di az iende dissestate del settore, 
compiute dal la Zanuss i Rex e p r i m a dal la 
Zoppas . 

Di fronte a ques t ' u l t ima considerazione 
avanzata dal la Indesi t il re la tore deve tut ta
via sottol ineare che il giudizio relat ivo al la 
denuncia ta genera le s tagnazione del merca to 
è fatto propr io dal P res iden te dell 'Associa
zione nazionale indus t r ie e let t r iche ed elet
t roniche a n o m e anche delle a l t re indus t r i e 
del settore, fra le qual i , p resent i a l l ' i ndag ine , 
la Candy, la Mer loni , TIRE. 

Il Minis t ro de l l ' i ndus t r i a ha concordato 
sul la n a t u r a cong iun tu ra le e non s t ru t tu ra l e 
della crisi in t e rmin i di s tagnazione della do

m a n d a ed ha sottolineato come tale crisi in
cida d ive rsamente presso le var ie dit te in ri
fer imento al la poli t ica aziendale adot ta ta cir
ca le r ispet t ive d imens ioni ot t imal i . 

Questa medes ima conclusione è stata sot
tol ineata dallo stesso Segretar io generale del
la p r o g r a m m a z i o n e . 

2) Una par t icolare a t tenzione è stata ri
volta ne l l ' i ndag ine conoscitiva, a l l ' inc idenza 
dei fattori sociali (costo del lavoro, condizio
n i del lavoro, livelli di occupazione, conflit
tua l i t à s indacale) nel lo sv i luppo della produt
t ivi tà anche in funzione di previs te r is t rut
tu raz ion i del settore. 

Da pa r t e della r app resen tanza degli indu
str ia l i si è sottolineato in par t icolare la estre
m a difficoltà di e laborare u n a p rog rammaz io 
ne di settore proie t ta ta nel t empo di fronte 
ad u n accentuars i del la tendenza ad u n a con
flittualità s indacale p e r m a n e n t e . 

Le organizzazioni s indacal i di fronte a 
questo p rob l ema h a n n o r ibadi to la n a t u r a 
solo cong iun tu ra le della crisi denunc ia ta e la 
capaci tà sostanziale qu ind i delle aziende in
teressate a r i spondere alle r ichieste dei lavo
ra tor i , sot tol ineando che la confli t tuali tà per
m a n e n t e non nasce come disegno prevent ivo 
ed as t ra t to di contrasto , m a come esigenza 
di r i spondere ai p rob lemi del lavoro così come 
lo sv i luppo del settore di volta in volta li 
e sp r ime ed evidenzia, r i ch i amando qu ind i la 
necessi tà di u n a p iù aper ta d isponibi l i tà degli 
indus t r ia l i a discutere e a t r a t t a re . 

3) L ' indag ine conoscitiva ha investito ol
t r e a quest i due pun t i tu t ta la pano ramica del 
set tore con par t icolare r i fe r imento: 

al la necessità di u n a definizione di u n 
p r o g r a m m a genera le di sv i luppo da par te del 
GIPE che pe rme t t a di va lu ta re , al di là del 
set tore specifico degli elet t rodomestici , tut to 
l ' a n d a m e n t o futuro del merca to i tal iano; 

agli effetti prevedib i l i del la r i forma tr i
bu ta r i a ; 

al la possibi l i tà di accedere al merca to fi
nanz ia r io a lungo e a medio t e rmine a condi
zioni non eccessivamente onerose; 
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alla necessi tà di contenere i costi di 
produzione per m a n t e n e r e la compet i t ivi tà dei 
prodott i sui merca t i esteri; 

alla necessità di u n a più razionale r i 
cerca tecnologica appl icata ; 

a l l 'es igenza di m a n t e n e r e la l inea della 
diversificazione dei prodot t i . 

Alcuni t emi par t icolar i sono stati inol tre 
oggetto di una approfondi ta discussione nel
la vivezza di col legamento che essi h a n n o ma
nifestato con le valutaz ioni di cara t tere ge
nera le espresse da l l ' i ndag ine conoscitiva. 

Il p r i m o di quest i t emi par t icolar i h a r i 
guarda to la creazione di nuove at t ivi tà p ro
dut t ive nel settore temendos i da pa r te di co
loro che h a n n o denunc ia ta come grave la sta
gnazione del merca to in terno , che queste nuo
ve in t raprese t ras formino in s t ru t tu ra le la 
già pesante crisi cong iun tura le di d o m a n d a . 
Essendo stata nega ta u n a d imens ione del la 
crisi in atto in t e rmin i di prospet t iva ed es
sendo stata va lu ta ta come posit iva u n a espan
sione degli invest iment i , specie nel Mezzo
giorno, è s tata tu t tav ia sot tol ineata nel dibat
tito l 'esigenza, di fronte a quest i nuovi inve
s t iment i in tern i nel settore, di r i equ i l ib ra re 
la s i tuazione con u n maggior sostegno al la 
p roduz ione e alla commercia l izzazione dei 
prodott i nei merca t i esteri . 

Un secondo ord ine di considerazioni pa r 
ticolari è stato rivolto al p rob l ema dei terzi-
sti, ossia delle imprese estere che med ian t e 
accordi di col laborazione commet tono alle in
dust r ie i ta l iane u n de te rmina to vo lume di 
prodot t i che poi vendono al l 'es tero con m a r 
chio p ropr io . Rispet to a questo p rob l ema è 
stata sottolineata l 'es igenza di control lare le 
d imens ioni del fenomeno perché non preval 
gano sugli aspett i posit ivi che esso p u r e p re 
senta gli aspetti negat ivi di u n a sua eccessiva 
ut i l izzazione. 

Il Governo ha convenuto in par t ico lare 
sulla oppor tun i t à che le maggior i dit te espor
tatr ici compiano il mass imo sforzo per orga
nizzare a l l 'es tero au tonome ed efficaci ca tene 
di vendi ta e di assistenza che sappiano r i 
spondere bene ad ogni concorrenza, conve
nendo quindi sul la oppor tun i t à che si repe
riscano i finanziamenti relat ivi per ques ta 
iniziativa di s t ru t tu re che viene giudicata di 
g r ande impor tanza anche per la r i levanza 
mondia le della indus t r ia e let t rodomest ica 
i ta l iana. 

Un terzo ord ine di considerazioni par t ico
lari è stato quello relat ivo alla presenza di 
capi tale estero, giudicato dai s indacat i con la 
preoccupazione che esso p roduca u n pesante 

controllo e condiz ionamento de l l ' indus t r ia 
i ta l iana spostando fuori da l l ' I ta l ia i reali cen
tri decisionali in mater ia . Il dibat t i to h a sot
tolineato al proposi to che occorre d is t inguere 
fra capitale r i en t ran te ne l l ' ambi to della CEE 
e quello esterno ad esso, ind iv iduando e di
s t inguendo così ciò che deve diventare con
forme alla logica di unificazione economica 
de l l 'Europa anche se occorre a t t en tamente se
gui re e control lare pol i t icamente il significa
to di tale presenza . 

Un u l t imo p rob lema di n a t u r a par t icolare 
che il re la tore r i t iene di dover segnalare come 
presente al dibat t i to è quello relativo a l l ' in
t roduzione della televisione a colori nel no
stro paese. È stato sottolineato al proposi to, 
e s empre nel quadro di una oculata polit ica 
di diversificazione dei prodot t i nel settore, che 
una manca ta scelta incide nega t ivamente re
la t ivamente a l l ' espans ione della domanda , 
per l ' incertezza che essa crea nel consumato
re circa la sosti tuzione del vecchio televisore 
col nuovo, in attesa della incerta introduzio
ne della televisione a colori. Tale incertezza 
contras ta d 'a l t ro canto con le scelte del siste
m a tecnico del colore, fra quell i propost i per 
l 'adozione, e la scelta già au tonomamente 
opera ta dal le indus t r ie in funzione del mer
cato estero. 

A conclusione del r iepilogo compiuto dei 
t e rmin i essenziali de l l ' indag ine svolta e del 
largo dibat t i to verificatosi in Commissione, il 
re latore r i t iene di poter affermare l 'esigenza 
che, qual i che siano le cause reali della de
nunc ia ta crisi del settore e p u r nel la conside
razione della loro moltepl ic i tà e della diver
sità dei loro indici di incidenza, il settore non 
debba essere lasciato a se stesso m a debba 
essere potenziato ind iv iduando in via pre
ventiva gli in tervent i , che devono essere in
sieme di polit ica aziendale , di compor tamento 
s indacale e di in tervento pubbl ico . In via ge
nera le aziende e s indacat i devono t rovare 
non soltanto nel l 'occasione rappresen ta ta dalle 
ver tenze lo s t imolo per u n giudizio comune 
per una polit ica di svi luppo che concilii as
s ieme, sia p u r e in via di appross imazione 
progress iva, le esigenze della p rodut t iv i tà con 
quelle di u n a elevata concezione civile del la
voro e dei lavorator i . 

L ' in te rvento pubbl ico r ichiesto è valido 
comunque a sostegno di uno dei settori qua
lificati dello svi luppo economico del paese an
che in un quad ro in ternazionale . Esso deve 
poter cons iderare l ' oppor tun i tà di iniziative 
e di p ronunc i amen t i che devono avvenire an
zitutto in sede CIPE, m a poi deve scendere 
a va lu ta re la possibi l i tà di t rovare un dato di 
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equil ibr io fra consumo in terno e consumo 
estero, senza del quale i nuovi in tervent i pre
visti r ip ropor rebbero al lora gli in terrogat iv i 
già manifes ta t i in sede di indagine . 

In par t icolare incide ne l l ' e spans ione della 
domanda in te rna la diffusione general izzata 
di u tenza di luce, acqua e gas, u n a conse
guente oculata poli t ica delle tariffe, le m i su re 
di sostegno credit izio specie per la produzio
ne dest inata a l l ' espor taz ione, come già del 
resto indicato dal Governo, u n a s empre p iù 
vigile a t tuazione della no rma t iva internazio

nale , u n a razionale appl icazione della rifor
m a fiscale, u n a polit ica di incent ivazione e eli 
sostegno della r icerca appl ica ta con conse
guente più ampio accesso ai finanziamenti 
IMI, ed infine, nel la prospet t iva di facili tare 
la diversificazione dei prodot t i , le scelte per 
la televisione a colori. 

Questo è il pun to che il re la tore ha rite
nuto ogget t ivamente di fare degli elementi 
emersi da l l ' i ndag ine conoscitiva. 

DE POLI , Relatore. 




